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Il giocatore brasiliano avrebbe firmato per Napoli e Verona 

Dirceli farà la fine di Suste? 
Dossena sempre più della Roma 
Tra la società giallorossa e il Torino accordo imminente - Boldini e De Rosa al Napoli, 
Pircher al Palermo, Citterio all'Ascoli - Su Dirceu deciderà la commissione trasferimenti 

Sarà 
il CONI 

a decidere 
sul 

caso Zico 
ROMA — Com'è giusto e corn' 
era, d'altra parte, largamente 
prevedibile, la patata bollente 
del «caso Zico» passa ora, dopo 
tanto chiasso, alla sua sede na
turale: la Giunta Esecutiva del 
CONI, convocata per il 19 lu
glio. 

L'art. 12 della legge 91 sul 
professionismo sportivo stabi
lisce, infatti, che se una società 
ritiene ingiusta nei suoi con
fronti una decisione della Fe
derazione cui è affiliata, è agli 
organi del CONI che deve ri
correre. Così si appresta a 
muoversi l'Udinese. Vedremo e 
valuteremo che cosa deciderà 
il Comitato Olimpico. Prima di 
allora ci sarà un altra riunione 
del Consiglio della Fedcrcalcia 
(il 14 luglio per valutare gli al
tri -casi», quelli delle società 
alle quali sono stati dati dieci 
giorni di tempo per mettersi in 
regola con i bilanci, condizione 
per poter acquistare un nuovo 
calciatore straniero. Non sap
piamo se in quella occasione 
Sordillo e soci torneranno a di
scutere di Zico e Cerezo: spe
riamo non combinino altri 
guai. 

Alle linee della legge si è an
che attenuto il ministro Nicola 
Signorello nell'incontro avuto 
ieri con i parlamentari friula
ni. Alla vigilia di questo collo
quio avevamo insistito sulla 
necessità che fosse, anche in 
questa occasione, salvaguarda
ta l'autonomia dello sport; sia
mo lieti che da questo princi
pio non si sia, in questo delica
to caso, derogato. 

Dato questo e ribadita la 
nostra contrarietà a qualsiasi 
indebita intromissione, non 
possiamo non rimarcare, anco
ra una volta, come il comporta
mento della Federcalcio sia 
stato incerto, timoroso e pa
sticcione, tale da ingenerare 
perfino il sospetto di discrimi
nazioni e manovre poco chiare. 
Soprattutto questo ha colpito 
la sensibilità della gente friu
lana e messo in moto la prote
sta raccolta poi dalle forze po
litiche che hanno voluto cosi 
far presente il forte turbamen
to che andava determinandosi 
per le decisioni della Federcal-
cio giudicate punitive in una 
zona tanto delicata del nostro 
paese. 

A ciò deve però limitarsi l' 
intervento dei partiti e delle i-
stituzioni. Andare oltre si
gnifica correre oggettivamente 
verso interferenze, strumenta
lizzazioni, fino a pericolose e-
sasperazioni assolutamente da 
condannare. È un campo que
sto per il quale non mancano 
certo gli esempi del passato. 

Equilibrato, ci pare, a que
sto proposito, il comunicato-
stampa dei parlamentari co
munisti on. Baraccetti e Ga-
sparotto. nel quale si sottoli
nea che il loro intervento, come 
degli altri deputati friulani, è 
stato richiesto dagli sportivi e 
concordato unitariamente tra 
le forze politiche locali. -Esso 
— si legge nel comunicato — 
ha tratto giustificazione in
nanzitutto dal fatto che le ma
nifestazioni sportive, come il 
calcio, richiamano l'interesse e 
la passione di grandi masse 
popolari e lavoratrici che lo ri
tengono valido nel quadro del 
diritto al tempo libero*. Preci
sato che l'intervento sul mini
stro è nato dalla esigenza di 
mettere in luce l'eventualità di 
manovre tese a discriminare l' 
Udinese, il comunicato sottoli
nea che nell'iniziativa non c'e
ra alcuna intenzione dì •stabi
lire una sorta di intromissione 
a scapito dell'autonomia di go
verno dello sport, ma a garan
tire che il ministro competen
te. nell'esercizio delle facoltà 
di vigilanza sul CONI, assicu

rasse che il Comitato Olimpico 
in sede di esame del ricorso 
dell'Udinese avverso le deci
sioni della FOCI procedesse ad 
un esame sereno della situa
zione: 

Concordiamo sull'esigenza 
di serenità e, aggiungiamo, di 
equilibrio e di giustizia. Se ci 
sono torti vanno riparati; se si 
sono commessi errori vanno 
corretti nel senso del massimo 
di equanimità, senza discrimi
nazioni. I punti essenziali so
no: l'applicazione della legge e 
una politica di rigore non a 
senso unico. 

Comunque finisca tutta 
questa incredibile vicenda de
gli stranieri (incredibile per 
comesi è mossa la Federcalcio) 
sarà sicuramente necessario, 
in un futuro non lontano, 
guardare con più attenzione e 
regolamentare anche fenome
ni quali la presenza dell'indu
stria, degli sponsor, della pub
blicità nel mondo dello sport-
spettacolo. Noi non siamo con
trari certo a tali presenze che 
possono pure aiutare, sotto 
questo particolare profilo lo 
sviluppo sportivo; siamo deci
samente contrari però — vor
remmo cercare di bloccarlo sul 
nascere — alle sempre possibi
li degenerazioni, ai cui già si 
incominciano a intravvedere i 
sintomi. 

Nedo Canetti 

MILANO — Un processo tira 
l'olirò e il calcio parlato, gioca
to mercanteggiato passa da una 
inchiesta a un deferimento, da 
un litigio all'altro. Continua in
fatti la forsa tra Verona e Napo
li ormai ai ferri corti. Tutte e 
due le società hanno tirato in 
ballo la onorabilità, il prestigio 
ma non la credibilità e i presi
denti sono finiti davanti a Ma-
tarrese seduto sul trono di Sa
lomone. C'era stato un invito a 
trovare un accordo ma su que
sto «pasticcio Dirceu» tutto è ri
masto come prima. Il Napoli 
sostiene di essere il titolare del 
contratto legittimo, il Verona 
esibisce una fotocopia che con
fermerebbe un accordo prece
dente e afferma: iDecida la giu
stiziai. Ieri pomeriggio Matar-
rese ha alzato bandiera bianca 
affermando «questo giallo, roba 
da processo. Ci vorranno con
fronti, testimonianze, esami dei 
documenti; deciderà la setti
mana prossima la Commissione 
tesseramenti. Comunque in 
questa faccenda c'è qualcuno 
che si sta comportando in modo 
scorretto». 

Presidente, un'altra brutta 
figura per il calcio? «Forse si — 
risponde Matarrese — «ma 

Stucchi, champagne 
velluti e salotti: 
al Gal Ha era 

un altro «mercato» 
Certo che li Gallia era un'altra cosa, col suol lampadari, gli 

stucchi, quell'aria grigia e seriosa da gran mattone finto a-
sburglco depositato nel cuore di Milano. Non abbiamo mal 
capito perché si parlasse di «mercato del bestiame*, a proposi
to di quelle compravendite tra 1 velluti; mica era un consorzio 
agrario, piuttosto un bordello de ture, e certi affari conclusi 
infilandosi lestamente In una stanza o nell'altra, e lo cham
pagne fatto venire su dal bar per festeggiare l'accordo rag
giunto, stavano a ribadire allegramente la metafora erotica, 

Qui a Milanofiori, nel regno di vetrocemento di Cabassi 
tira un'aria completamente diversa. È 11 calcio che cambia, 
no? 11 managing, come si dice. Le sale ampie e asettiche, con 
luci soffuse, gli ordinati spazi riservati al grandi club, 11 canti
lenare rasserenante dell'addetto che annuncia le chiamate 
telefoniche, lo scenario è quello del business come si deve e 
come gli anni Ottanta impongono; si trattino granaglie o 
elettrodomestici o pedatori in mutande, le regole e il clima 
non devono cambiare. Ma poi, una volta che c'è il business, ci 
sono 1 businessmen? A guardare certe facce da mercanti del 
tempio, certa pseudo eleganza vistosa con borsello a tracolla 
e mezze maniche a rigoni, è lecito nutrire qualche dubbio 
almeno per quanto concerne il look; e in fondo, è l'abito che fa 
il manager chi non lo sa? E poi uno si immagina formidabili 
archivi a disposizione del vd.t: magari terminali elettronici 
che al solo schiacciar di un pulsante consentono di avere 
quadro completo di quella tal mezz'ala del Triveneto, vizi 
virtù e pesoforma; e invece è più facile che ci tocchi dentro 
per caso, magari al bar, «come mal qui?», «sa, ci manca un bel 
mediano di spinta», «ma dici sul serio? Ne abbiamo uno che è 
un fenomeno e viene via per poco». 

Ma 11 punto non è questo, che le squadre poi si fanno co
munque, con o senza know how. La verità è che arrivi al 
Palazzo del Congressi, passi reception* e scale mobili, svolti 
dalla sala Alfa alla sala Delta Epsilon (abbiamo cercato Inva
no quella Età Beta) e se non hai la bussola dell'esperienza o 
un abile pesce pilota che ti conducano In un tanto dispersivo 
acquario, finisci per sprofondare nelle vertigini e non capir 
più nulla. A chi dar retta per averne la notizia prima, a quel 
signore col riccioli e baffi che sembra tanto professional o a 
quel famoso allenatore che da mezz'ora sta parlando con fare 
misterioso in un angoluccio defilato? E come distinguere chi 
si guarda Intorno con aria circospetta solo per darsi un conte
gno e chi invece ha concluso l'affare dell'anno e tiene nasco
sto Vierchowod, o meglio il di lui contratto, nella elegante 
valigetta di coccodrillo? Anche tendere l'orecchio è un'arte 
incerta: si rischia di prendere la ruota sbagliata e di sentir 
parlare per ore di punti persi e di giocatori carogna mentre t 
telex battono l'ultima impresa di Allodi, che tu non l'hai visto 
ma ha fatto il colpo del secolo. Chissà se faremo in tempo a 
diventare esperti di calcio mercato. Prima che arriviamo a 
tanto c'è il rischio che con lo svincolo passi il «mercato a 
tempo pieno, quattro stagioni quattro; e allora anche Milano-
fiori perderà il suo potere e il grande acquario si disperderà In 
mille zampilli, e Dossena verrà ingaggiato con la neve fuori 
In una latteria di San Siro e Beccalossì invece cederà il suo 
cartellino sull'Oricnt Express, stazione di Venezia Santa Lu
cia, mentre le foglie cadono. 

Riccardo Bertoncelli 

questa volta dicendo calcio bi
sogna comprendere anche i gio
catori». Un accenno tutt'altro 
che casuale che ripropone l'ipo
tesi di un nuovo caso Susic (lo 
jugoslavo che firmò due con
tratti) «Non escluderei questa 
ipotesi ha detto ancora Matar
rese e se cosi sarà interverremo 
decisamente». Così il destino di 
Dirceu sarà deciso a mercato 
abbondantemente finito senza 
dimenticare che la contesa ri
guarda due squadre che per ora 
hanno tutte e due il doppio 
straniero. Che farà il Verona se 
gli dovesse essere assegnato 
Dirceu tra un settimana aven
do già Zmuda e Jordan? Insom
ma un vero pasticcio. Da parte 
sua il Napoli si sta dando da 
fare per sistemare Diaz. Un ac
cordo è stato trovato con l'Avel
lino che però è riluttante di 
fronte alla richiesta di 3 miliar
di. Anche la penultima giorna
ta è trascorsa tra un turbinio di 
piccoli affari, di grande ipotesi 
e clamorosi progetti. Un nome 
ha tenuto bianco: Vinili. Poi si è 
saputo che due giovani targati 
Juve, Roberto Bruno e il por
tiere Drago sono stati prestati 
alla Cremonese e questo ha fat
to subito pensare all'accordo 
con la squadra bianconera per 
congelare l'attaccante facendo 
un nuovo dispetto alla Fioren
tina. E se finisse alla Sampdo-
ria? «Potrebbe darsi, taglia cor
to Boniperti». Una risposta che 
accende una nuova ipotesi: 
Vialli tra un anno olla Sampdo-
ria che pagherebbe in tre anni 3 
miliardi. Sempre perquanto ri
guarda la Sampdoria tutti dan
no per scontato l'accordo con 
l'Avellino per quanto riguarda 
Marocchino. 

Gran valzer di portieri dopo 
il nulla di fatto tra Inter e Vare
se per Rampulla. Corti va all'A
scoli, Brini all'Udinese mentre 
Radice ha detto no a Paolo 
Conti. Il Bari per cercare di rin
forzarsi è stato costretto a lan
ciare un appello: «Cercasi gio
catore disposto a venire da noi» 
dopo i secchi rifiuti di Galluzzo 
e Frutti. In serata ha accettato 
10 spostamento Cavasin. Sul 
fronte delle grandi manovre il 
Verona ha chiesto ripetuta
mente Iorio alla Roma la quale 
ha proposto uno scambio con 
Oddi e milioni. Da Verona han
no storto il naso 

Cova sempre sotto la cenere 
l'assalto dei giallorossi a Dosse
na che hanno proposto nuova
mente in cambio Iorio e Proha-
ska. Moggi, direttore sportivo 
dei granata, ha replicato chie
dendo Ancelotti. Tutto si è fer
mato. Ma Bersellini non lascia 
mai il box dei granata e questo 
fa pensare a mosse strategiche. 
In realtà Dossena sta per di
ventare giallorosso. All'ultimo 
momento si è saputo che anche 
l'Inter ha mosso dei passi per 
tentare di aver la mezzala gra
nata. Nel frattempo Fedele è 
andato al Venezia, Rampulla al 
Cesena e mentre il conte Pon-
tello è rimasto a lungo a parlare 
con i rappresentanti del Genoa. 
11 Napoli ha acquistato De Ro
sa dal Palermo e Boldini dall' 
Ascoli al quale ha ceduto Citte-
rio. Pircher è passato al Paler
mo. Chierico ha rifiutato la 
Sampdoria. La Fiorentina insi
ste per Bivi in cambio di Ales
sandro Bertoni. Graziani dalla 
Reggiana è passato al Padova. 
Attivissima la Cremonese che 
ha ceduto il portiere Pionetti al 
Lecce e Frutti al Bologna e ac
quistato Mandressi del Milan. 
Sella è passato all'Arezzo, men
tre De Biasi dal Brescia è finito 
al Palermo. Barlassina è stato 
acquistato dal Monza, il foggia
no Stimpfl dalla Triestina. I 
muscoli sono insomma ben cal
di per l'ultima bagarre di oggi. 
Ma il mercato non è solo ad As-
sago nell'avveniristica periferia 
milanese, visto che ieri sera da 
Torino, Galleria San Federico, 
è stata fatta una telefonata a 
New York a Chinaglia. Certo 
non per fargli auguri. Si ripren
de la danza per Manfredonia? 
Solo vent iquattr'ore per sapere 
tutto o quasi tutto. 

Gianni Piva 

Giochi della Gioventù: vince il Lazio 
Dal nostro Invisto 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — È stata una edizione dei 
Giochi della Gioventù valida anche sotto l'aspetto tecnico. Su tutti 
il risultato di Cristiana Paris (l'unica a vincere due gare) nei 100 
dorso «allieve»: l*06"d, quasi 4 secondi in meno della rappresentan
te del Friuli Venezia Giulia, Barbara Scaini. La quindicenne sam-
benedettese — una bella realtà del nuoto azzurro: durante Italia-
Svezia ha nuotato i cento dorso in l'5"6 — ha fatto sua anche la 
gara dei 200 misti, questa volta dopo un acceso duello con l'emilia
na Gisella Galli (2'32"2 la prima, 2'32"9 la seconda). 

Sono inoltre da segnalare, le prestazioni della veneta Alessandra 
Bertossi nei 100 dorso «ragazze» (1*08"7), della laziale Tania Ara
bia nei 100 rana «ragazze» (l'18"9), del toscano Lorenzo Benucci e 
del laziale Fabio De Franceschi, primo e secondo nei 200 misti 
«allievi» (2'14"5 e 2'15"9 rispettivamente). Buoni anche i tempi 
degli «allievi» Flavio Bucci (Veneto) nei 100 farfalla (l'01"5) e de] 
siciliano Davide Comedo Bosi nei 100 (55"6) come pure 1T14"9 
del ligure Marco Federici nei 100 rana «ragazzi». 

Venti le gare. 400 i partecipanti. A premiare i vincitori son 
venuti anche Giuseppe Gentile e Armando De Vincentis. 

Il medagliere più ricco è risultato quello della rappresentanza 
del Lazio (5 medaglie d'oro, 3 d'argento. 3 di bronzo), seguita dalla 
sorprendente formazione marchigiana che ai due ori di Cristiana 
Paris ha aggiunto quello del pesarese Fabio Romeno nei 100 dorso 

«ragazzi» oltre a due secondi ed un terzo posto. II piazzamento della 
rappresentativa marchigiana ha del clamoroso se si pensa che ha 
preceduto nell'ordine il Veneto (3 medaglie d'oro, una d'argento ed 
una di bronzo) la Lombardia la Toscana ed il Piemonte regioni 
nelle quali il nuoto non è proprio nato e praticato da ieri. 

Ma i risultati dei marchigiani non sono piovuti dal cielo, quasi 
g;r grazia divina. Non per nulla i vincitori delie tre gare sono di S. 

enedetto del Tronto e Pesaro. Queste due città dispongono di 
altrettanti complessi natatori di prim'ordine realizzati dalle ri
spettive amministrazioni comunali. Le due vittorie della Sambe-
nedettese Cristiana Paris non possono passare inosservate anche 
perché fino a 5 anni fa il nuoto agonistico era di fatto inesistente. 
La prima piscina disponibile si trovava a 100 chilometri di distan
za. Un ostacolo chiaramente insormontabile quindi per tutti gli 
appassionati. La scelta fatta dall'amministrazione comunale di 
sinistra di allora, guidata proprio dal sindaco Primo Gregori a cui 
la piscina è intestata, sì è rivelata decisamente azzeccata. 

Il nuoto si sta sempre più affermando come sport di massa. La 
richiesta di impianti e sensibilmente aumentata. Un solo dato, per 
dire della sete di piscine: alla fase eliminatoria dei Giochi della 
Gioventù hanno preso parte ben 70.000 giovani. «Si comincia a 
nuotare», ha commentato un genitore al seguito di suo figlio. 

Franco De Felice 

Oggi al Foro Italico l'Italia affronta l'Argentina 

Clerc e Vilas sono 
troppo forti per 

gli azzurri di Davis? 
Inizierà Adriano Panatta contro Guillermo, dopo sarà la vol
ta di Barazzutti - Moderato ottimismo - In Tv alle ore 13 

La Roma sta stringendo per Dossena 

Coppa Italia: a confronto 
Lazio e Juve, Roma e Milan 

MILANO — Questa la compo-
sizione dei gironi della Coppa 
Italia 1983-84, sorteggiata ieri 
nella sede della Lega Calcio. 

GIRONE UNO: Sampdoria, 
Pisa, Cremonese, Pistoiese, 
Triestina, Campania. 

GIRONE DUE: Juventus, 
Lazio, Catanzaro, Perugia, Ba
ri, Taranto. 

GIRONE TRE: Udinese, Na
poli, Cavese, Varese, Bologna, 
Cosenza. 

GIRONE QUATTRO: Inter, 
Avellino, Cesena, Sambenedet-
tese, Empoli, Parma. 

Universiadi 83 

GIRONE CINQUE: Roma, 
Milan, Atalanta, Arezzo, Pado
va, Rimini. 

GIRONE SEI: Torino, Ge
noa, Monza, Palermo, Foggia, 
Vicenza. 

GIRONE SETTE: Verona, 
Catania, Cagliari, Campobasso, 
Reggiana, Carrarese. 

GIRONE OTTO: Fiorentina, 
Ascoli, Como, Lecce, Pescara, 
Casertana. 

Le partite saranno giocate il 
21,24,28 e 31 agosto e il 4 set
tembre. Si qualificano al turno 
successivo le prime due classifi
cate di ogni girone. 

ROMA — Sarà il «vecchio» Panatta ad aprire 
oggi alle ore 13 sul campo Centrale del Foro Itali
co (TV ore 1?) contro il numero uno argentino 
Guillermo Vilas, l'incontro Italia-Argentina, per 
i quarti di Finale della Coppa Davis. Così ha sta
bilito ieri mattina il sorteggio operato dal giudice 
arbitro, lo svedese Ulf Schmidt. Gli altri accop
piamenti metteranno di fronte sempre oggi Clerc 
e Barazzutti. Dopo il «doppio» di domani conclu
sione domenica con Panatta-Clerc e Barazzutti-
Vilas. 

Da parte azzurra non si è nascosto un pizzico 
di delusione per come è andata «l'operazione-
sorteggio» effettuata nella sala stampa dell'im
pianto del Foro Italico, trasformatasi rapida
mente in una sovraffollata sauna. 

Il capitano non giocatore Vittorio Crotta mol
to diplomaticamente si è limitato a dire: «Avrei 
preferito che nel primo match ci fosse stato 
Clerc. L'incontro è già difficile ed ora lo diventa 
di più. Comunque non ci resta altro che rasse
gnarci alla sorte». Più ottimista di tutti è apparso 
Mario Berardinelli, l'anziano trainer, «maestro e 
buon padre» del terzetto di Davis Panatta, Ba
razzutti e Bertolucci. «Sono convinto che Adria
no potrà fare un gran match. L'unico suo punto 
debole resta il fiato. Se il suo grado di resistenza 
alla fatica lo sosterrà potrebbe anche battere Vi
las». 

Un pronostico-speranza questo di Berardinelli 
che sul piano tecnico non raccoglie molte adesio
ni. Lo stesso Paolo Galgani, presidente della Fe-
dertennis non ritiene che le «chances» azzurre di 
superare il turno possano ragionevolmente supe
rare il dieci-venti per cento. 

Gli unici fattori positivi che giocano a favore 

della squadra italiana saranno il pubblico amico 
e il clima non certo idilliaco che regna all'interno 
del clan argentino. Per quanto riguarda le pole
miche tra i sudamericani ieri mattina non ne ha 
fatto mistero neppure Vilas (presente con il suo 
capitano all'atteso sorteggio) che ha candida
mente ammesso che tra lui e Clerc non corre in 
questo momento buon sangue. «Ci siamo sempre 
allenati separatamente — ha confessato — e 
quindi non conosco in quali condizioni di forma 
si presenterà il mio compagno e soprattutto se 
giocherà meglio che a Winbledon». Per la cronaca 
nel torneo inglese sull'erba l'argentino era stato 
scofitto al primo turno da Claudio Panatta. A 
dire il vero non era andata meglio al suo amico-
nemico Vilas sconfitto nei quarti. 

Ad aumentare la «maretta» in casa argentina 
contribuisce anche il provvedimento di sospen
sione di un anno (per un presunto compenso sot
tobanco) che grava sulla testa di Vilas. 

Sono questi gli ingredienti della «trejjiomi ro
mana» tra Italia e Argentina che dovrà laureare 
la semifinalista candidata ad incontrare la vin
cente tra Nuova Zelanda e Svezia in calendario 
dal 30 settembre al 3 ottobre. 

Accantonato definitivamente il debutto della 
giovane promessa Cancellotti, il C.T. Crotta e lo 
staff tecnico puntano per superare questo temi
bile scoglio sui «tre magnifici moschettieri» Pa
natta Barazzutti e Bertolucci. Si è adottata la 
strada meno rischiosa e più tranquilla. Una scel
ta che sarà premiata? Comunque vada per «Pa-
nattone» gli incontri davanti al suo pubblico rap
presenteranno il «canto del cigno» se come appa
re scontato lascerà la racchetta per sedersi sulla 
più comoda sedia di capitano non giocatore di 
Davis». 

Marco Mazzanti 

Bellone trionfa nella spada 
Argento per la Savi Scarponi 
Il successo a sorpresa del ventottenne milanese ha confermato il momento magico della scherma 
azzurra - Cinzia nei 200 misti s'è dovuta arrendere alla fortissima sovietica Gerasimova S c r t é r m a f 

Dal nostro inviato 
EDMONTON — C'è un ap
puntamento serale con le me
daglie nella sala della scherma, 
anche se a tenere l'arma in ma
no sono gli spadisti, cioè coloro 
che tra gli azzurri vincono di 
meno. Stefano Bellone, milane
se ventottenne, ha vinto il tito
lo mondiale universitario bat
tendo in finale 10-6 il romeno 
di origine ungherese Miklos 
Bodoczi con un combattimento 
intelligente fatto di sapienti at
tese e di fulminei colpi volanti. 
Il trionfo dello studente mila
nese vale di più perché inatte
so, perché il massimo che si po
teva sperare era che portasse a 
casa una medaglia di bronzo. 
Stefano Bellone è arrivato alla 
scherma per caso. Il padre lavo
rava all'ospedale di Niguarda a 
Milano dove c'era anche Gianni 
Breda, campione di spada, ot
tavo nel 1960 alle Olimpiadi di 
Roma, aveva otto anni. Comin
ciò col fioretto e poi passò alla 
spada, arma più riflessiva, più 
in armonia col suo carattere. Il 
successo canadese di Stefano è 
il primo davvero importante, se 
si eccettuano i due trionfi nel 
«Carroccio», classica milanese 
della Spada. 'Perché ci ho mes

so tanto a vincere una grande 
competizione? Non lo so. Forse 
perché ci ho messo più degli 
alti a maturare. E credo di aver 
insistito proprio perché avevo 
bisogno di vincere, perché mi 
sembrava una cosa vigliacca 
smettere senza aver vinto una 
grande cosa». 

Bellone può essere conside
rato figlio adottivo del leggen
dario Edo Mangiarotti e di lui 

Il medagliere 
URSS 
Romania 
Italia 
USA 
Cina 
Canada 
Giappone 
Gran Bretagna 
Australia 
Francia 
Olanda 
Cecoslovacchia 
Tanzania 
Jugoslavia 
Brasile 
Cuba 
Nuova Zelanda 
RFG 
Tunisia 
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35 
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5 
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1 
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0 
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B.Z0 
13 
4 
3 
8 
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14 
3 
0 
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0 
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Edo dice che usa una tattica 
personale fatta di attesa e sor
presa, di tempismo e di agilità 
— è studente in Medicina e 
quest'anno ha un po' trascura
to la scherma per dare otto esa
mi. Gliene mancano quattro 
per avere la laurea. La scherma 
azzurra a questo punto ha un 
bottino eccezionale fatto di tre 
medaglie d'oro, una d'argento e 
due di bronzo. È una fabbrica 
di medaglie. Nel ciclismo, Ban-
dino nella prova della velocità 
s'èi .piazzato all'ottavo posto. 

E andata bene anche in pi
scina dove Cinzia Savi Scarpo
ni è diventata madamigella d'o
nore della grandissima sovieti
ca Irina Laricheva. La nuota
trice romana ha conquistato la 
terza medaglia d'argento a 1"52 
dalla russa Irina Gerasimova 
nei 200 misti. 

Irina Laricheva ha realizzato 
uno di quegli exploit che si rac
contano ai nipoti: cinque gare, 
cinque medaglie d'oro. Ha vin
to tutte le prove di crawl con 
l'aggiunta della staffetta. L'a
sfissiante dominio sovietico è 
stato interrotto dal canadese 
diciannovenne Mike West che 
si è permesso di battere nei 100 
dorso Vladimiro Shemetov. 

Con l'argento di Cinzia la spe
dizione del Cusi è giunta a quo
ta 11 medaglie ea è preceduta 
solo dall'Unione Sovietica, da
gli Stati Uniti, dal Canada e 
dalla Romania. Nella finale 
della staffetta 4X100 femmini
le la squadra azzurra composta 
dalla Colombo, Della Valle, Sa
vi Scarponi e Cornelia s'è piaz
zata al 4* posto. 

L'atletica leggera non ha an
cora dato medaglie. Una l'ha 
mancata di poco il romano Or
lando Bianchini, un gigante pa
cioccone che non riesce ad ar
rabbiarsi nemmeno se gli pe
stano i calli. Orlando nella lista 
dei finalisti del martello aveva 
la seconda misura assoluta e le 
logica voleva che si portasse a 
casa la medaglia d'argento dan
do per scontato che il sovietico 
Iuri Tamm non era battibile. 
Orlando ha cominciato male 
con 67,02. A dieci metri dal suo 
record personale. Si è arrabbia
to moderatamente al terzo lan
cio dove con 73,10 per cinque 
minuti ha occupato il secondo 
posto. Si è lasciato scavalcare 
dal britannico Bob Weir, unico 
martellista nero, e dal sovietico 
Iuri Pastukhov. Non è riuscito 

a reagire, buono e tranquillo co
me sempre ha accettato il quar» 
to posto come un buon piazza» 
mento. Certo, gli poteva andare 
peggio. La finale più bella della 
serata l'ha vinta la britannica 
— nera come Weir — Beverly 
Kinch che con 11"13 ha con
quistato la medaglia d'oro dei 
100. Il tempo sarebbe straordi
nario, visto che l'atleta è quasi 
sconosciuta, se non fosse stata 
aiutata da un vento superiore 
al consentito. La Kinch ha bat
tuto a sorpresa la statunitense; 
Randy Givens e la canadese 
Angela Taylor, anch'esse nere. 
Marisa Masullo.con 11"43 ha 
fatto il settimo posto. 

Mike Carter è l'unico pesista 
nero nelia storia dell'atletica 
leggera. Due anni fa a Bucarest 
aveva vinto il titolo universita
rio e a Edmonton si è ripetuto 
con un lancio di 19,74 alla se-
conda prova. Mike Carter ama 
il football. Nei 3000 siepi l'ita
liano Cina (giunto settimo) jè 
stato eliminato, così come i ve
locisti Grazioli e ZucchinL 
giunti entrambi 8% nelle semifi
nali dei 100 m. 

Remo Musumeci 

Racconto telefonico sul calciomercato IT puntata 

I ragazzi della via Palla 
RIASSUNTO — L'astuto Bo
niperti tenta di vendere all' 
ingenuo Fraizzoli un certo 
Bonjour, ala destra della 
Martinica. In realtà, si trat
ta di Juan travestito. Men
tre Mazzola chiede consiglio 
a Gianni Brera, Beltrami 
parte per la Martinica alla 
ricerca di Bonjour. 

— Pron to Fraizzoli? Sono 
Viola. 

— Che gioia! È la prima 
volta che mi telefona un ti
foso della Fiorentina! 

— Ma no, sono Viola, il 
presidente della Roma. 
L'on. Viola. 

— Onorevole? Ma è pos
sibile che tutti i presidenti 
della Roma siano onorevo
li? Mentre voialtri fate gli 
onorevoli, qui a Milano si 
lavora, cosa crede. Qui ci si 
sveglia ogni giorno alle 7 di 
mattina. No, alle 6. O era 
alle 6 e mezzo? Mi scusi, ma 
in questo momento non ri
cordo bene. Aspetti che lo 
chiedo amia moglie... 

— Afa cosa sta dicendo? 
Cosa c'entra sua moglie? 

— Mia moglie c'entra 
sempre, caro 11 mio onore
vole. Ha capito? 

(Disegno di Guillermo Mordil) 

— Va bene, ma veniamo 
al sodo. Le sto telefonando 
per una rivelazione impor
tantissima. 

— Ho capito: ha decìso di 
alzarsi alle 6 anche lei! 

— Ma che c'entra, ma che 
dice? 

— Non so, credevo— 
— Apra bene le orecchie: 

ho saputo che il famoso 
Bonjour, che lei sta per ac
quistare, in realtà e Juarì 
travestito. Una trappola e-

scogitata dalla Juventus 
per mettere l'Inter nei pa
sticci, capito? 

— —Non riesco a creder
ci— Bonjour mi sembrava 
un così bel nome.-

— Lasci perdere. Ho sa
puto tutta la faccenda nella 
bouvette. 

— Ahi Lo vede che anche 
lei va all'estero a cercale i 
giocatori! 

— Ma no, nella bouvette 
di Montecitorio. 

— Ah! E stato in vacanza 
in montagna? Piacerebbe 
anche a me, ma mia moglie 
preferisce il mare. 

— Insomma, mi vuole 
dare retta? Nella bouvette 
Andreotti mi ha detto tutta 
la verità sull'affare Bon
jour. 

— E lui come faceva a sa
per/o? 

— Quando si tratta di in
trallazzi, lui sa sempre tut
to. Ha saputo tutta la verità 
dal fratello di latte di Fal-
cao, che è anche fratello di 
latte del fratello di latte di 
Juarì. Chiaro? 

— No, è scuro. Juarì è 
scuro. 

— Uffa. Senta bene: ho 
un piano. 

— Che bello! La prego, mi 
faccia sentire il Piccolo 
montanaro! 

— Un piano, un progetto! 
Mi ascolti bene-, (pìssl plssl 
bau bau)-, capito? 

— Sì. Le giuro che questa 
volta ho proprio capito. Do
mani telefono a Boniperti. 
Spero di ricordarmi U pre
fisso di Torino. 

Tour 
de France: 
successo 

di Oosterbosch 
nella «crono» 

Michele Serra 
(segue) 

NANTES — L'olandese 
Bert Oosterbosch ha vinto 
ieri la sesta tappa del Tour, 
una prova a cronometro di
sputata su un tracciato di 
58 chilometri. I corridori 
sono partiti da Chateau
briand e sono arrivati a 
Nantes. Oosterbosch ha Im
piegato 1.18*34" per com
pletare il percorso e ha pre
ceduto il belga Willems, 
1.19'19", e lo spagnolo Ju-
llan Gorospe, 1.19'41". 

In classifica generale 1' 
australiano Phil Anderson 
si è portato al secondo po
sto, alle spalle del danese 
Kim Andersen che ha con
servato la maglia gialla. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Oosterbosch (Ola) che 

copre i 58 Km in 1 ora 
18*34" alla media oraria di 
Km 44,624; 2) Willems (Bel) 
a 45"; 3) Gorospe (Spa) a 
1*07"; 4) VandenbroacKe 
(Bel) a l'08"; 5) Grezet (Svi) 
a l'28"; 6) Kelly (Irì) a 1*29 
7) AgosUnho (Por) a 2*02 
8) Anderson (Aus) a 2*07"; 9) 
Houwellngen (Ola) a 2'12"; 
10) Van der Poel (Ola) a 
2'37". 

in. 
n. 


